
LECCE 1̂  

ASCOLI 2 
LECCE: Terraneo 6; Vanoli 6,5, Baroni 5,5; Enzo 6, Righetti 6, 

Nobile 5,5: Mollerò 6 (dal 62 ' Paciocco 5,5). Barbas 5,5. 
Pasculli 6.5, Bendetti 5,5 (dal 67 ' Conte A. 61, Vmcze 6,5. (12 
Negrotti. 13 Miglano, 14 Luceri}. 

ASCOLI: Pazzagli 6,5; Destro 6, fìodia 6,5; Benetti 7, Fontolan 
6, Arslanovic 6.5; Oell'Oglio 6,5, Giovannea 6,5, Giordano 7 
(dal 20' Agostini 6,5. dall'83' Bongiorno s.v.), Cvetkovic 6,5. 
(12 Bocchino, Fioravanti, 16 Aloisi). 

ARBITRO: Nocchi di Firenze 6,5. 
RETI: 16' Giordano, 49 ' Pasculli (rtg.), 58 ' Benetti. 
NOTE: angoli 9 a 2 per il Lecce. Spettatori paganti 10.978 per un 

incesso di 200milioni di lire. Più 5.100 abbonati per una quota 
di l72mllìoni. Ammoniti: Destro per proteste, Fontolan e Pa-
ciocco per gioco falloso. Bruno Giordano 

MILAN 1 

ATALANTA 2 
MILAN: Galli 5; Tassoni 6. Maldini 5.5; Colombo 5, Rijkaard 6.5, 

Baresi 6.5; Cappellini 6 (66' Mannari 61, Ancelotti 5 (72' 
Costacurta 6), Van Basten 6, Evani 5.5, Virdis 5. (12. Pinato, 
14. Mussi, 15. Viviani) 

ATALANTA: Ferron 7; Contretto 6, Pasciullo 6; Fortunato 5.5, 
Vertova 5.5, Barcolla 6; Stromberg 6.5, Prytt 6.5 (88' Esposi­
to), Evair 5 (58' Madonna 6), Nicolini 6, Bonacina 6. (12. 
Fiotti, 14. De Patre, 16. Serioli) 

ARBITRO: Patretto di Torino 6,5 
RETI: 74' Baresi (autorete), 77' Rijkaard, 90' Bonacina 
NOTE: Angoli 10 a 0 per il Milan. Cielo nuvoloso, temperatura 

rigida. Ammoniti: Vertova, Ancelotti e Pasciullo- Spettatori 
72mila circa. Arrigo Sacchi 

LAZIO 3 

VERONA 1 
LAZIO: Martina 7, Marino 6,5, leardi 6,5, Pin 6,5, Gregucei 6,5, 

Gutierrez 5,5; Oezotti 5,5, Di Canio 5,5, Rizzolo 7 (dal 55 ' 
Acerbis 61 Sclosa 6, Sosa 6 (dall'80' Bsruatto sv). In panchina; 
12 Fiori, 13 Piacedda, 14 Muro. 

VERONA: Cervone sv, Berthold 6 , Volpecina 7, Soldà 4 , Pioli 4 . 
lachini 6; Caniggia 7, Troglio 7, Gatderisi 5, Bortolazzi 6,5, 
Pacione 4. In panchina: 12 Zuccher, 13 Terracciano, 14 Ma-
rangon, 15 Bonetti, 16 Gasparini. 

Arbitro: Oi Cola di Avezzanp 5 
Marcatori: V Rizzolo, 3 1 ' Caniggia, 5 1 ' Rizzolo, 80 ' Pin 
Noto: 2 angoli 9 a 1 per il Verona. Ammoniti: Berthold, Gregucei, 

Marino, lachini, Troglio. Spettatori 26.586 di cui 11.337 ab­
bonati par un incasso complessivo di 717 milioni. Giornata 
piovosa, terreno scivoloso, 

LECCI-ASCOLI 

Benetti segni I» seconda rete per l'Ascoli 

Tutto Giordano. 
dal gol 
aU'infortunio 

Il palo di Giovarmeli! 

2' punizione di Barbas e palla che sfiora il palo. 
t'colpo di testa di Baroni parato. 
Il ' tallo di Benedetti su Benetti, punizione battuta da Oiordano che 
di destro manda nell'angolo sinistro alto. 
20* Giordano esce per uno stiramento che si è procurato calciando 
la punizione precedente. 
VI' latto di Carino su Moriero, la punizione di Barbas è ribattuta 
dalla barriera, riprende Moriero, calcia a volo ma fuori. 
W cross dì Wncze, che costringe al fallo di mano in area di rigore 
Fontolan. Il calcio è battuto da Pasculli che con un forte Uro angola-
toinsacca. 
W da Destro a Benetti, che dal limite spara un gran tiro ad effetto 
che termina in rete battendo per la seconda volta Terraneo. 
l i ' palo di Giovanne/li, al termine di un 'azione Agostini-Cvetkovic. 
75' azione leccese Conte-Barbas-Enzo, con cross di Vincze alto. 
7 r Terraneo esce su Benetti lanciato motto bene da Agostini. 
TI' Ara dì Agostini parato da Terraneo. O L.F. 

L U C A poLETTI 

• • LECCE. È davvero un Lec­
ce Irriconoscibile questo che 
perde rimbstlllltà del proprio 
campo e colleziona la secon­
da sconfitta del campionato. 
Dopo la trasferta di Como, an­
che la gara interna con l'Asco­
li riserva solo amarezze per 
l'allenatore Mazzone. Proprio 
contro la sua ex squadra il tec­
nico non ha saputo opporre 
una formazione in grado di su­
perare i bianconeri. Raddriz­
zato momentaneamente il ril-
sutato, su calcio di rigore (bat­
tuto dall'argentino Pasculli) il 
Lecce non è riuscito a pareg­
giare il gol del 2 a I segnato 
da Benetti. I gol dell'Ascoli. 
invece, premiano una squadra 
che lino ad ora in campionato 
non è stata molto fortunata. 

Bruno Giordano ha aperto 
le marcature segnando su pu­
nizione con un pezzo di bra­
vura che però gli è costato un 
serio infortunio. L'ex napole-

MILAN-ATALANTA I rossoneri hanno perso una brutta partita 
Bonacina fìssa il risultato al 90' 

(ano usciva quattro minuti do­
po, ma Caslagner sapeva co­
munque inalterato il potenzia­
le offensivo dell'Ascoli che 
con Agostini continua a ren­
dere la giornata difficile ai di­
fensori pugliesi. Buona anche 
la prova di Cvetkovic, impe­
gnato 24 ore prima con la sua 
nazionale. Purtroppo per i lec­
cesi il ritorno di Nobile (l'ex 
interista prestato per un anno 
al Lecce), non si è rivelato 
produttivo, come Mazzone 
aspettava. Le due sconfitte 
consecutive fanno suonare un 
preoccupante campanello 
d'allarme anche perché ora il 
Lecce ha davanti due trasferte 
consecutive piuttosto difficili: 
contro Juventus e Milan. L'A­
scoli, invece, si rinfranca e rie­
sce ad ottenere anche punti 
oltre che i consensi. Il cam­
pionato per i marchigiani 
prende una piega diversa e 
Castagner può guardare con 
maggiore fiducia al futuro. 

Lo jugoslavo Cvetkovic 

Prima batte Platini 
e poi anche il sonno 
• I LECCE. Bruno Giordano, 
ex laziale ed ex napoletano, 
con un gol su magistrale puni­
zione ha portato in vantaggio 
l'Ascoli ed ha spianato ta stra­
da verso il successo. Mentre 
calciava la punizione si è pro­
curalo uno «stiramento al ret­
to femorale anteriore destro*. 
Questa mattina, come ha det­
to il medico, dottor Orlando 
Bolla, sarà sottoposto ad eco-

§rafia per constatare l'entità 
elHnfortunio. Dovrà osser­

vare una settimana di riposo 
assoluto e salterà la prossima 
partita dell'Ascoli, quella ca­
salinga contro il Pisa. -E stato 
un gol importantissimo - dice 
l'attaccante -. Peccato che 
dopo calciato abbia avvertito 
una fitta dolorosissima alla 

L'audace colpo 
del nerazzurro ignoto 

LUCA FAZZO 

gamba. Ma ne è valsa la pe­
na». Doppia soddisfazione per 
Borislav Cvetkovik nel giro di 
due giorni: prima vittoria a 
Belgrado nelle fila-delia nazio­
nale jugoslava contro la Fran­
cia di Platini e successo a Lec­
ce nel campionato italiano. 
Era arrivato a Lecce la notte 
tra sabato e domenica, poco 
dopo le 2. Castagner voleva 
mandarlo in panchina, poi al­
l'ultimo momento ha deciso 
dì farlo giocare subito. Ed è 
stato tra i migliori in campo. 

Le vicende della partita 
hanno tenuto in ansia ì tifosi 
leccesi; tra questi 
uno.Giuseppe Longo di 42 an­
ni, è stato colto da infarto, Ora 
si trova ricoverato all'ospeda­
le Vito Faz2i di Lecce. 

m MILANO. È successo al­
l'ultimo minuto, quando il livi­
do pomeriggo di San Siro era 
già illuminato dai riflettori e il 
popolo rossonero scorreva 
verso i cancelli in mezzo alle 
eterne chiacchiere su punti 
persi e punti guadagnati che 
accompagnano ogni pareg­
gio. Invece Paolo Maldini ha 
concluso la sua giornata stor­
ta andando a dare uno spinto­
ne a Etigio Nicolini che segui­
va un pallone a due passi dalla 
bandierina del corner. Puni­
zione di Nicolini medesimo, 
con una palla beffarda che at­
traversa a mezz'aria tutta l'a­
rea rossonera: Stromberg sal­
ta a vuoto, e all'improvviso la 
sconfitta del Milan si materia­
lizza in un mingherlino da un 
metro e 68 centimetri. È Wal­
ter Bonacina, fino a quel mo­
mento senza infamia e senza 
lode sui taccuini dei cronisti, 
che spuntando chissà da dove 
incorna il pallone nel fondo 
della rete del povero Galli, co­
stretto a pagare a caro prezzo 
la seconda disattenzione nel 
suo pomeriggio. 

Rimane solo il tempo al Mi­
lan per tornare di là a conqui­
stare il decimo calcio d'ango­
lo (a 0) della partita, e spre­
carlo come i nove precedenti: 
dopo di che bisogna prendere 
atto che quel che prima o poi 
doveva accadere è successo 
e, a 14 mesi dallo 0-2 con la 
Fiorentina al primo turno del 
campionato scorso, il Milan è 
tornato a perdere in campio­
nato (sul campo, perché tutti 
ricorderanno lo 0-2 a tavolino 
dopo il petardo contro il ro­
manista Tancredi). 

E successo, come dice 
qualcuno, al momento sba­
gliato? «Non è mai il momento 
giusto per perdere» taglierà 

corto in tribuna stampa Arrigo 
Sacchi. Di certo c'è che di 
questo scivolone interno i 
campioni d'Italia possono in­
colpare solo se stessi. 

Assenti Gullit e Donadoni, 
ciò non di meno appare chia­
ro sin dal primo minuto quan­
to profondo sia il divano in 
campo. Dieci minuti dei ros­
soneri a ritmo forsennato, con 
la difesa ataiantina perenne­
mente in affanno e il solo Fa­
brizio Ferron, ventitreenne 
rimpiazzo di Ottorino Piotti, 
che nei primi sette minuti co­
stringe per tre volte la linea 
d'attacco rossonera a fermar­
si ad un passo dal gol. «Ma - si 
dice - non può durare»: Virdis 

Sguscia con facilità dalla guar-
ia di Barcella, Van Basten ha 

vita agevole con Vertova. In­
vece poco a poco il Milan si 
spegne, mentre cresce la vo­
glia dell'Atalanta di azzardare 
aualcosina dì più che il muro 

ìfensivo (con Evair sperduto 
in avanti) preordinato da 
Mondonico. 

Dopo 20 minuti diventa 
lampante che il centrocampo 
rossonero non riesce a pro­
durre idee. Esasperatamente 
arretrati Baresi e Rijkaard, l'u­
nico uomo di intelletto - alias 
Cario Ancelotti - si dimostra 
in giornata di buio fitto, ridu­
cendosi a sbagliare anche i 
fondamentali. Colombo vaga 
come un'anima in pena, Vir­
dis si lascia prendere le misu­
re da Barcella e scompare dal 
gioco. 

Ci vuole il gol a doccia fred­
da degli atalantini perché il 
Milan si scròlli, pareggi in un 
batter d'occhio e sì rimetta a 
sonnecchiare. Sonnecchiare 
troppo, a volte, fa male: quan­
do Bonacina insacca a) 90', 
ad aiutarlo c'è solo Strom­
berg. 1 milanisti sono in sei, e 
dormono tutti. 

Una traversa per Colombo 

1* comincia male la difesa dell'Atatanta. Da un 
buon lavoro centrale di Van Basten esce una pal­
la sulla destra per Colombo che può tirare con 
calma. Traversa. 
3' nuova incertezza in copertura dei nerazzurri, 
Colombo appoggia su Van Basten libero. Ferron 
salva con un guizzo. 
T Cappellini fa filtrare una terza palla-gol. È di 
nuovo Van Basten a sciupare dall'altezza del di­
schetto. 
20' cinque metri fuori dell'area Ancelotti riceve 
da Van Basten e spara a filo del palo. Ferron vola 
a deviare in corner. 

22* sull 'unico errore di Ferron è Van Basten che, a 
porta vuota, manda fuori di poco. 
62' un bel traversone di Baresi raggiunge ta testa 
di Virdis che schiaccia, troppo piano e centrale 
per battere Ferron. 
73' Atalanta in vantaggio: da Stromberg sulta 
destra a Nicolini che crossa, Calli smanaccia ad­
dosso all'accorrente Baresi. Autogol. 
IT dopo quattro minuti la replica del Milan; da 
venti metri Rijkaardinsacca nel sette su appoggio 
di Euani. 
90' punizione di Nicolini dalla destra, Calli im­
mobile, Bonacina schiaccia in rete. QLF. 

Van Basten ci prova in acrobazia 

Atalantini senza infierire 
Mondonico: «Il calcio 
è così semplice 
che accade anche questo» 

CiSJ* 
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§ • MILANO. .Forse doveva­
mo giocare per il pareggio-, 
dice Berlusconi girandosi ili-
tomo al collo la lunga sciarpa 
bianca. Qualche antipatico 
corre subito a riferire la battu­
ta a Sacchi e il mister diventa 
scuro in volto: .Più in dilesa di 
cosi... Quando abbiamo preso 
il secondo gol eravamo otto 

• contro tre. Ih quanti dobbia­
mo difenderci, in ventiquat­
tro? La sostanza è una sola, 
chi sbaglia paga.. 

•E noi abbiamo sbagliato 
parecchio., conferma capitan 
Baresi, indicandosi la pancia 
con la quale ha segnato il suo 
autogol, «ho cercato di tirarla 
in dentro ma non c'è stato 
nulla da fare.. Sbaglia soprat­

tutto Van Basten, gli dicono 
da dietro, e lui, scrollando il 
capo, risponde: .Prima O poi 
verrà anche il momento di 
Marco*. 

All'Atalanta si accorgono 
che I milanisti non l'hanno 
presa bene e scelgono di non 
infierire: Walter Bonacina noti 
dice niente perché non riesce 
a credere ancora di avere se­
gnato a San Siro, Mondonico 
spiega che .il calcio è cosi 
semplice che possono succe­
dere anche queste cose., Suc­
cedono di rado, fortunata­
mente per il Milan: l'ultima vit­
toria dell'Atalanta a San Siro è 
di dieci anni la, 1-0 con un gol 
di Tavola al 78'. Anche quella 
volta, di testa. OLFa. 

LAZIO-VERONA Proteste dei veneti sull'operato arbitrale 
Una doppietta del giovane attaccante laziale 

Vittoria numero 1 targata Rizzolo « d 
Grande partita di Martina 

I' Troglio perde banalmente palla al limite dell'area laziale, con­
tropiede velocissimo di Ruben Sosa che lancia Rizzolo in sospetta 
posizione di off-side, il giovanotto segna con un tiro rasoterra. Il 
Verona protesta. 
13' continua pressione del Verona, che domina nettamente il cam­
po. Dopo un tiro di Troglio bloccato da Martina, c'è una doppia 
conclusione di Bortolazzi: pallone sulla traversa. 
24' corner per i veneti, opportunità per Pioti che calcia a lato 
sprecando l'occasione. 
27' Bortolazzi finta la conclusione e appoggia a Volpecina al limite 
dell'area. Il tiro del numero 3, deviato aa un difensore laziale, 
costrìnge Martina ad un intervento strepitoso in calcio d'angolo. 
31 ' meritatissimo pareggio gialloblù che nasce da una punizione-
cross di Bortolazzi. Caniggia è il più svelto di tutti e di testa mette 
in rete. 
52' corner biancazzurro, da Sosa a Rizzolo che anticipa di netto 
Pioli con una deviazione aerea. 
53* tiro di Sclosa dal limite, violento ma alto di poco. 
62' il Verona reclama per due falli di mano in area laziale. 
80' terzo eoi della Lazio. Nasce da una punizione battuta in manie­
ra balorda dal Verona: Sosa prende palla, fa 70/80 metri di gran 
corsa prima di essere atterrato net contrasto con Cervone, ilpalto-
ne finisce a Pin che realizza a porta vuota. U M.R. 

Caniggia in azione 

Il centravanti Rizzolo ha siglato una doppietta 
MARIO RIVANO 

aaal ROMA. Fascetti non l'ha 
fatto apposta. E comunque i 
, laziali si potranno augurare di 
averlo ancora in tribuna, ma­
gari anche per le partite in tra­
sferta. Prima di ieri la Lazio 
non aveva mai vinto in cam­
pionato, né il suo ex allenato­
re l'aveva mai vista all'opera. 
È successo tutto in una volta, 
con una strana e fatale coinci­
denza di cut ha fatto le spese 
un bel Verona. La squadra di 
Bagnoli gioca un calcio molto 
più bello e spettacolare, per 
intenderci, di Torino e Como, 
che pure qui all'Olimpico ave­
vano strappato un punto a te­

sta con difese tenaci ma so­
prattutto senza demeritare. 
Però il Verona ha avuto dalla 
sua una imprevedibile serie di 
circostanze sfavorevoli: dal 
gol subito al primo minuto in 
circostanze non ben chiare, 
alla traversa di Bortolazzi; 
dall'incredibile giornataccia 
di alcuni uomini detta sua di­
fesa all'altrettanto incredibile 
vitalità del portiere laziale 
Martina, nonno-sprint del 
campionato. «Una partita se­
gnata», dice adesso Bagnoli e 
non vediamo come potergli 
dare torto. D'altra parte la La-
2io - con il suo specialissimo 

amuleto in tribuna - ha fatto la 
sua onesta e brava partita im­
perniata su quel gol rapinoso 
di Rizzolo dopo pochi secon­
di. Una specie di «pugno da 
koi» e invece il Verona ha avu­
to la forza di rialzarsi. Sospin­
to dalla coppia argentina Tro-
glio-Caniggia - che ha vinto 
nettamente il derby coi suda­
mericani Gutierrez-Dezotti-
Sosa - l'undici veneto ha mi­
nacciato spesso il gol del pa­
reggio che peraltro ha ottenu­
to soltanto dopo aver speso 
tesori di energie. In questa fa­
se si è distinto, a onor del ve­
ro, anche il reparto arretrato 

bianco-celeste: forse uno dei 
più compatti del campionato, 
se Materazzì disponesse di un 
libero meno legnoso di Gu­
tierrez. Però l'uruguaiano ha 
attualmente al fianco Greguc­
ei in speciali condizioni di for­
ma: e ieri, in copertura, aveva 
a disposizione anche la gior­
nata felicissima di leardi e Pin. 
Nella ripresa è arrivato il se­
condo «pugno», naturalmente 
del solito Rizzolo, di gran lun­
ga il miglior giocatore laziale: 
al punto che è plausibile chie­
dersi come mai fino all'altro 
giorno dovesse essere sempre 
lui a stare fuori squadra. Il Ve­

rona ha accusato nettamente 
i) colpo ma ha tentato lo stes­
so un recupero via via sempre 
meno credibile. Il ko definiti­
vo è sfato rimandato soltanto 
di mezz'ora ed è avvenuto in 
maniera insolita per una parti­
ta dì A. Sosa ha fatto quasi 80 
metri da solo, in contropiede, 
senza essere fermato, contra­
stato, al limite sgambettato 
dai difensori veronesi: ai suo 
inseguimento per tutto il cam­
po, Soldà ha fatto l'ultima ft-
§ura barbina di un pomeriggio 

ecisamente «no». E adesso la 
Lazio è l'unica squadra imbat­
tuta di serie A. Oltre all'Inter, 
naturalmente. 

Materazzì schierava 3 punte 

Mister X si è trasformato 
«Sappiamo anche vincere» 
WB ROMA. Non chiamatelo 
più «Mister X., il Materazzì la­
ziale. Dopo 5 pareggi conse­
cutivi ha sfatato il mito. .Una 
grande vittoria, un successo 
ottenuto prima di tutto sul pia­
no tattico. Era una gara diffici­
le I riferimenti ai lati oscuri 
della partita toccano al Vero­
na, stavolta. Ci pensa Borto­
lazzi. «C'erano due rigori netti 
per noi. Per non parlare di tut­
to il resto. I nostri errori? Mi 
sembra che gli sbagli li abbia 
commessi qualcun altro.. Er­
metico e chiaro allo stesso 
tempo, con buona pace del Di 
Cola. Bagnoli, atteso al varco, 
si mostra più prudente. «Ci so­
no partite segnate lin dall'ini­
zio. Con la Lazio era una di 

queste, evidentemente. Sì, ho 
protestato con l'arbitro e il 
guardìalinee: mi sembrava 
che sulle segnalazioni degli 
«off-side« laziali non ci tosse 
una gran tempestività. Anzi. 
Noi siamo stati molto ingenui 
in occasione del secondo gol 
di Rizzolo.. Una frecciata al-
I arbitro Darte anche dall'ar­
gentino Troglio. «Mi sembrava 
molto più impegnato ad am­
monire per le parole che vola­
vano in campo che non per i 
falli... povero Caniggia!.. Apre 
e chiude ancora Materazzì. 
«Avevo schierato anch'io il 
mio tridente d'attacco, cosi 
nessuno dirà più che sono un 
difensivista nato. Se lo rifarei? 
Mah, forse no davvero.. 

DM.R 
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